
 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

Ministero della Giustizia 
DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA 

MINORILE E DI COMUNITÀ 
UFFICIO di SERVIZIO SOCIALE per i 

MINORENNI  
ROMA 

 

ACCORDO OPERATIVO 
TRA 

 
 

CPIA 8 PROVINCIA DI FROSINONE 
 

con sede in via Mascagni, 14 FROSINONE 
codice meccanografico FRMM466008, nella persona  

del Dirigente Scolastico e legale rappresentante 
dott.ssa Barbara MASOCCO 

 
E 
 

L’Ufficio Servizio Sociale per i Minorenni – Roma 
Con sede in Via Virginia Agnelli, 15 -00151 Roma (RM) 

 
SU 

 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE  
DI MINORI E GIOVANI ADULTI  

SOTTOPOSTI A PROCEDIMENTI PENALI  
IN CARICO ALL’USSM DI ROMA 

 

 

 

VISTO Il Protocollo d’Intesa “Programma speciale per l’Istruzione e la 

formazione negli istituti penitenziari e nei Servizi Minorili della 

Giustizia”, sottoscritto tra il Ministero dell’Istruzione e del Merito e il 

Ministero della Giustizia il 23.11.2023. 

CENTRO PROVINCIALE DI ISTRUZIONE ADULTI CPIA 8
C.F. 92073310606 C.M. FRMM466008
8^ CPIA - PROVINCIA FROSINONE

Prot. 0010774/U del 03/12/2024 14:33



VISTO Il Protocollo d’Intesa sottoscritto il 19 aprile 2022 dall’Ufficio Scolastico 

Regionale per il Lazio ed il Centro per la Giustizia Minorile per il Lazio 

l’Abruzzo e il Molise in tema di istruzione e formazione di minori e 

giovani adulti in area penale interna ed esterna 

VISTO L’Accordo di rete di scopo interregionale tra  i Cpia del Lazio, Abruzzo 

e Molise sul tema Istruzione e Giustizia Minorile sottoscritto il 27 

gennaio 2023 a Roma 

CONSIDERATO Che il codice di procedura penale per i minorenni (DPR 448/88) mira a 

non interrompere i processi educativi in atto e tra questi l’istruzione e 

la formazione, poiché il diritto all’istruzione è imprescindibile e parte 

fondamentale del programma di recupero sociale dei minori e dei 

giovani adulti sottoposti a procedimento penale. 

CONSIDERATO La necessità di definire procedure condivise in tema di diritto allo 
studio e di assolvimento dell’obbligo di istruzione 

CONSIDERATO Che l’istruzione e la formazione stimolano la capacità di decidere 

consapevolmente le proprie azioni in rapporto a sé e al sistema sociale, 

offrendo opportunità e trasformando la cultura in risposta per affrontare 

la vita assegnandole significati. 

PREMESSO Che il Centro provinciale Istruzione Adulti 8 del Lazio (d’ora in poi 

denominato Cpia 8) è un’istituzione pubblica statale dedicata 

all’istruzione degli adulti, è organizzato in Rete territoriale di servizio 

articolata in sede centrale e punti di erogazione delle attività diffusi sul 

territorio.  

Che il CPIA 8 è Centro di Ricerca, Sperimentazione e Sviluppo del 

Lazio.  

PREMESSO Che Il Cpia 8  è dotato di autonomia amministrativa, organizzativa e 

didattica e ha il compito di fornire un servizio permanente per 

riqualificare culturalmente e professionalmente gli adulti e i giovani 

adulti italiani e stranieri attraverso il rientro nel sistema dell’istruzione 

e della formazione, consentendo il raggiungimento di un’attestazione 

di lingua italiana almeno di livello A2, di un titolo di studio e/o il 

consolidamento delle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente, al fine di favorire l’inserimento nel mondo del lavoro e una 

proficua partecipazione alla vita sociale. 

PREMESSO Che l’Ufficio di Servizio Sociale per i Minorenni di Roma (d’ora in 

poi denominato USSM) è un servizio della Giustizia Minorile con 

compito, tra gli altri, di: 

- intervenire a favore dei giovani dai 14 ai 18 anni sottoposti a 
procedimento penale, garantendo la continuità di trattamento fino ai 



25 anni per coloro che non hanno concluso l’iter processuale 
iniziato in minore età; 

- predisporre piani di intervento per i minori e i giovani in carico 
attraverso una costante e stretta collaborazione con gli altri attori 
istituzionali e con le realtà del Privato Sociale; 

- promuovere e realizzare sperimentazioni, ricerche, metodologie 
d’azione, finalizzate alla continua definizione del disagio giovanile, 
dei bisogni e quindi degli interventi da attuare. 

RILEVATA La necessità di approntare una collaborazione tra le due istituzioni 

sopra nominate per la presa in carico congiunta di adolescenti 

sottoposti a procedimenti penali, per la realizzazione di progetti comuni 

di intervento nei settori istruzione e formazione, educazione alla 

legalità e disagio adolescenziale. 

VISTE  Le delibere degli OO.CC. – Collegio Docenti e Consiglio di Istituto del 

Cpia 8 

 

Fermo restando i vincoli di qualità, serietà e professionalità che contraddistinguono i due 

Servizi e che dovranno caratterizzare gli impegni che verranno sottoscritti, e data la 

complessità e la delicatezza del target di utenza nei cui confronti sono rivolte attività di 

natura educativa, culturale, ricreativa, comunque tendenti all’inclusione sociale ed 

all’integrazione, i due soggetti firmatari si impegnano a collaborare, secondo le loro rispettive 

possibilità, nella realizzazione di iniziative nei settori descritti in premessa, mettendo in 

comune sia le risorse umane sia materiali eventualmente disponibili e possibili, nella piena 

autonomia gestionale, al fine di: 

⮚ offrire ai minori e ai giovani adulti, sottoposti a procedimento penale percorsi di 

istruzione flessibili e di qualità, rispondenti ai reali bisogni ed interessi dei corsisti e 

finalizzati alla formazione linguistica, all’acquisizione delle competenze di base e 

all’assolvimento dell’obbligo di istruzione; 

⮚ garantire, per i minorenni e giovani adulti in dimissione dall’IPM e presi in carico 

dall’USSM, la continuità del percorso scolastico e assicurare opportunità ed 

esperienze formative per lo sviluppo di competenze sociali e civiche, volte a facilitare 

e sostenere il cammino dei minori e dei giovani adulti verso l’integrazione e il pieno 

reinserimento sociale e lavorativo; 

⮚ promuovere momenti di formazione congiunta interprofessionale; 

⮚ promuovere e realizzare sperimentazioni e ricerche negli ambiti sopra descritti; 

⮚ garantire la riservatezza dei dati e delle informazioni di cui si venga in possesso e/o, 

comunque, a conoscenza relative ai minori e giovani adulti sottoposti a procedimento 

penale, non divulgarli in alcun modo ed in qualsiasi forma, e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo. 

⮚ garantire e far rispettare dai propri dipendenti e collaboratori il rigoroso vincolo della 

riservatezza su tutte le informazioni, i dati, gli atti e, più in generale, le notizie che 

verranno trattati a seguito del presente protocollo. 



 

Tutto ciò premesso e considerato, le parti sopra menzionate 

CONCORDANO E SOTTOSCRIVONO 

ARTICOLO 1 

Diritto allo studio 

I minori e i giovani adulti sottoposti a procedimenti penali hanno diritto a essere iscritti nei 

percorsi scolastici erogati dal CPIA 8 a seguito della valutazione didattica del bisogno 

formativo, nei limiti dell’organico assegnato e nei limiti di età indicati dal Decreto legge 26 

giugno 2014 n. 92 che all’articolo 5 ha previsto che possono essere seguiti dall’USSM coloro 

che, avendo commesso un reato da minorenne, non abbiano compiuto il venticinquesimo 

anno di età. 

ARTICOLO 2 

Accoglienza e Istruzione  

La fase di iscrizione e accoglienza è curata dai docenti del CPIA 8 in raccordo con 

l’assistente sociale dell’USSM titolare del caso che porrà particolare attenzione a segnalare 

eventuali limitazioni giuridiche derivanti dal procedimento penale in atto. 

I passaggi per effettuare l’iscrizione dei minori e i giovani adulti sottoposti a procedimenti 

penali sono: 

a. invio di una mail alla scuola da parte dell'assistente sociale per fissare un 

appuntamento per l’iscrizione dell’alunno. Nella mail va specificata l’età dell’alunno e 

la sede presso la quale si intende iscrivere nonché i riferimenti dell’assistente sociale 

che si occupa dell’alunno; 

b. il docente Referente  all’atto dell’iscrizione, prende contatti con l’assistente sociale 

per fissare un appuntamento; 

c. il giorno dell’appuntamento l’alunno se minore è accompagnato a scuola dal tutore o 

dal genitore e dovrà essere munito di carta d'identità, permesso di soggiorno ove 

necessario e codice fiscale. Se maggiorenne potrà recarsi a scuola autonomamente 

ma sempre munito dei documenti sopra indicati. 

d. a conclusione della procedura di iscrizione il docente presente in accoglienza 

comunica all’assistente sociale il percorso didattico che l’alunno deve seguire, la 

durata, i giorni di frequenza e gli orari, il nome del docente coordinatore di classe per 

eventuali comunicazioni; 

e. il docente Referente comunica all’assistente sociale dell’USSM eventuali cambi orari 

o l’organizzazione di uscite didattiche che esulano dal normale orario didattico; 

 

ARTICOLO 3 

Continuità Didattica 

Nei casi di trasferimento dei minori e dei giovani adulti sul territorio (inserimenti in strutture 

educative, trasferimenti di residenza, ecc.), laddove gli stessi abbiano avviato un percorso 

formativo con il CPIA 8, il docente  Referente e l’assistente sociale dell’USSM, previa 

comunicazione da parte di quest’ultimo, curano la fase di orientamento verso i CPIA 

territorialmente competenti e le procedure previste per il suddetto trasferimento. 



 

ARTICOLO 4 

Istruzione e formazione in area penale esterna 

 

1) Il CPIA 8 si impegna a: 

a) inviare ad inizio anno al referente USSM il calendario scolastico ed eventuali attività 

extracurricolari già stabilite; 

b) individuare nel docente Referente la figura per il mantenimento dei rapporti con 

l’USSM in merito all’andamento del presente accordo operativo; 

c) assegnare al docente coordinatore del corso al quale l'alunno è iscritto, il compito di 

monitoraggio dell’andamento didattico e disciplinare e mantenere un confronto con il 

referente dell’USSM nei progetti di intervento individuali; 

d) concordare ed eventualmente svolgere congiuntamente all’USSM interventi relativi 

al percorso formativo;  

e) inviare all’USSM periodicamenre il report delle assenze degli alunni sottoposti a 

procedimenti penali; 

f) avvisare gli assistenti sociali dell’USSM attraverso il coordinatore di classe in caso di 

assenze prolungate di più giorni o di discontinuità nella frequenza; 

g) predisporre e far firmare all’alunno o al genitore/tutore in caso di minori, un modulo 

di autorizzazione per la trasmissione delle assenze degli alunni sottoposti a 

procedimenti penali all’USSM; in caso di diniego il CPIA 8 si impegna a darne 

immediata comunicazione all’USSM medesimo;  

h) predisporre il patto formativo per l’alunno iscritto ai percorsi di I livello e 

alfabetizzazione e sottoporlo alla firma del genitore/tutore; 

i) comunicare all’assistente sociale, al termine del periodo di accoglienza, qual è il 

percorso didattico che l’alunno dovrà seguire, la durata, i giorni e gli orari, il nome del 

docente coordinatore di classe per eventuali comunicazioni; 

j) promuovere ogni intervento utile a rendere flessibili e personalizzati i percorsi 

formativi proposti ai minori e ai giovani adulti sottoposti a procedimenti penali iscritti 

al CPIA 8; 

k) mettere in atto tutte le misure possibili per l’arricchimento dell’offerta formativa e la 

promozione di percorsi progettuali congiunti. 

 

2) L’USSM si impegna a: 

a) individuare un referente per il mantenimento dei rapporti con il CPIA 8 in merito 

all’andamento del presente accordo operativo; 

b) segnalare al CPIA 8 i minori e i giovani adulti sottoposti a procedimento penale, anche 

coloro i quali siano sottoposti a provvedimenti dell’autorità Giudiziaria di altre regioni 

ma siano in carico all’USSM di Roma che necessitano di proseguire e/o riprendere il 

percorso scolastico volto all’assolvimento dell’obbligo di istruzione e formazione e 

possono afferire al CPIA 8; 

c) comunicare tempestivamente al CPIA 8 ogni variazione relativa ai provvedimenti 

dell’autorità giudiziaria; 



d) condividere con il docente coordinatore di classe del CPIA 8, gli obiettivi formativi in 

relazione al bisogno individuale e a eventuali provvedimenti emessi dall’Autorità 

Giudiziaria; 

e) incaricare un assistente sociale per ogni minore o giovane adulto che mantenga un 

monitoraggio delle situazioni e un confronto con il docente coordinatore della classe 

del CPIA 8 del Lazio nei singoli progetti d’intervento; 

f) concordare ed eventualmente svolgere congiuntamente interventi relativi al percorso 

formativo; 

g) sostenere specifiche progettualità a supporto dell’offerta formativa e 

professionalizzante, anche con apposite proposte; 

h) offrire il proprio apporto alla progettazione di interventi nell’ambito della educazione 

alla legalità, da svolgersi nei diversi punti di erogazione del CPIA 8. 

 

ARTICOLO 5 

Formazione congiunta del personale 

Le parti si impegnano, nei limiti delle rispettive risorse, a programmare un percorso 

formativo triennale, rinnovabile, rivolto al personale della scuola e degli assistenti sociali 

dell’USSM, sui temi della formazione e dell’istruzione e della legalità. 

 

ARTICOLO 6 

Monitoraggio e Valutazione 

Gli operatori coinvolti nel presente accordo si impegnano a monitorare l’andamento e ad 

apportare in itinere tutte le modifiche che si rendessero eventualmente necessarie. Per 

attuare quanto previsto dal presente protocollo si realizzeranno incontri cadenzati tra i 

referenti individuati delle due istituzioni, come previsto dall’articolo 4 comma 1B e 2A. 

 

ARTICOLO 7 

Durata 

Il presente accordo operativo ha durata annuale a partire dall’anno scolastico 2024/2025 

e si intende tacitamente rinnovato fino a un triennio, salvo disdetta motivata di una delle 

parti.  

 

Roma 03/12/2024 

 

 

Il Direttore dell’USSM di Roma    Il Dirigente Scolastico del CPIA 8 

                                                                                                 Barbara MASOCCO 
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